
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 28 OTTOBRE 
XXX Tempo Ordinario 
Salmodia II settimana 
 

18.00 Vespri e Adorazione 

07.30  
08.30 Pesenti Giuseppe (30 gg) 
10.00 Danelli Severina 
          Gino e Giovanni 
11.15 Per la comunità 
18.30 Def.ti classe 1965  
          Madona Angelo 

LUNEDI’ 29 OTTOBRE 
14,30 funerale  

          Bottini Massimo 

07.30 anime abbandonate 
           Francesco Grattaroli  
17.00  

MARTEDI’ 30 OTTOBRE 
 

07.30 Tresoldi Pietro, Angela, Gaetano 
17.00 Arianna Forlani 

MERCOLEDI’31 OTTOBRE 
 

07.30  
20.00 Padre Mario Lamera 

GIOVEDI’ 1 NOVEMBRE 
TUTTI I SANTI 

07.30  
08.30  
10.00 Castellazzi  Mario 
           Veronica (classe 1977) 
11.15 Marchetti Luigia Lamera Daniele 
16.00 S. Messa e processione al cimitero 

VENERDI’ 2 NOVEMBRE 
Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti 

07.30 per tutti i defunti (parrocchia) 
10,00 per tutti i defunti (cimitero) 
16.00  per tutti i defunti (cimitero) 
20.30 per tutti i defunti (cimitero) 

SABATO 3 NOVEMBRE 
cimitero 

                          

cimitero 

07.30 Giuseppe, Giuseppina, Sandro 
10.00 Corna Luigi (leg) 
          - Cesarina - Angelo e Girolamo 
16,00 
20.00  Nava Leone Maria -  
- Nava Luigi e Maaddalena 
- Grasselli Melania -  
- Fam. Bianchi  e Minuti 

DOMENICA 4 NOVEMBRE 
XXXI Tempo Ordinario 
Salmodia III settimana 
 

 
commemorazione 

07.30 Ceruti Francesco e Domenica  
08.30 Marchesi Pietro 
           Def. Ass. ne Pensionati 
10.00 - Pesenti Lodovico - Carmine 
          - Pesenti Geromina 
11.15 Caduti nelle guerre 
18.30 fam. Corna e Grasselli  

In questa settimana ci hanno lasciati Cometti Gina e Bottini Massimo  

ci uniamo in preghiera al dolore dei famigliari  

  
     PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
2 8   o t t o b r e  -  4  n o v e m b r e  2 0 1 2   

Il cieco di Gerico: la compassione di Dio (Mc 10,46-52) 
 

Bartimeo cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Là dove tutti cammi-
nano, lui è lì fermo. Improvvisamente passa Gesù, uno che non permette 
all’uomo di arrendersi e di fermarsi nella sua situazione di disagio.  
Bartimeo incomincia a gridare: “Gesù, figlio di David, abbi pietà di me”. La 
folla lo sgrida, gli fa muro, perché non disturbi. Succede sempre così: i 
poveri ci fanno paura, devono essere nascosti, non dobbiamo essere da 
loro disturbati, non vogliamo incontrarli. Sono il lato doloroso della vita 
ed è ciò che noi temiamo di più. Lo sguardo di Gesù si posa proprio là sul 
dolore della persona. Il primo sguardo di Gesù non è sulla moralità del-
l’uomo, ma sul suo dolore. Dicono al cieco: “coraggio, alzati, ti chiama” . 
Bartimeo compie un gesto: “gettato via il mantello, balzò in piedi e venne 

da Gesù”. Bell’esempio di ciò che fa la fede: fa gettare via le sicurezze che 
ci siamo costruiti, fa balzare in piedi, fa andare verso Gesù. La fede è 
qualcosa che dà dinamismo, fa fare “qualche pazzia”, fa fare quello che 
non fanno tutti. Credere fa bene e produce vita buona. Il rapporto con 
Cristo produce l’avvio di una guarigione di tutta l’esistenza. Il cieco inizia 
a guarire dal momento in cui Gesù lo chiama. Finalmente qualcuno lo ha  
ascoltato, ha accolto le sue ferite, la sua speranza, la sua voce. Bartimeo 
guarisce prima di tutto come uomo, prima che come cieco, perché risco-
pre di essere uno come gli altri in quanto cercato da qualcuno con amo-
re. “Balzò in piedi e si precipitò da Gesù” lascia ogni sostegno identificato 
nel suo mantello, si precipita senza vedere verso quella voce che lo chia-
ma orientandosi sull’eco dalla parte di Gesù. Come lui, ogni cristiano si 
orienta nella vita senza vedere, solo sull’eco della parola di Dio. Ascoltata 
con fiducia là dove risuona: nella Bibbia, nella coscienza, negli avveni-
menti della nostra vita e della storia, nel gemito e nel giubilo del Creato. 
Amorevolmente Gesù dice a Bartimeo: “che cosa vuoi che io ti faccia?” . 
Pensiamo per un attimo. Se un giorno io sentissi, con un brivido, que-
ste stesse parole rivolte a me, che cosa chiederei al Signore?  
Una domanda che è come una sfida, una prova per vedere che cosa 
portiamo nel cuore. 
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2 novembre: commemorazione dei defunti, visita al cimitero 

Dal 2 novembre entra in vigore il nuovo rito delle esequie. Dopo alcuni 
anni di sperimentazione ne vengono confermate alcune linee pastorali. 
Innanzitutto: “il Rito delle Esequie” è celebrare la morte nella Pasqua del 
Signore, quindi le preghiere, i gesti e le parole che accompagnano la cele-
brazione devono esprimere l’annuncio di questa verità . Di fronte al 
dramma della morte i nostri vescovi dicono che c’è bisogno: “di annun-

ciare il Vangelo della risurrezione di Cristo spesso in un contesto culturale 

e anche cristiano che tende a nascondere la morte e a privatizzarla, sot-

traendola ai legami sociali e comunitari”. Al contrario la morte è al centro 
sia della fede cristiana, fondata sull’annuncio della risurrezione (perché 

se i morti non risorgono la nostra fede è vuota e non serve a nulla dice San 

Paolo) come la morte è parte di una comunità in cui questa persona ora 
defunta ha vissuto. Ne è una testimonianza, come la partecipazione ai 
funerali e al dolore dei famigliari è numerosa e sentita. Don Oreste Benzi 
del quale in questi giorni ricorre il quinto anniversario della morte dice-
va: “nel momento in cui chiuderò gli occhi a questa terra, la gente che sarà 

vicino dirà: “è morto!”. In realtà è una bugia, le mie mani saranno fredde, 

ma la morte non esiste. Perché appena chiuderò gli occhi a questa terra mi 

aprirò all’infinito di  Dio”. Il recente convegno promosso dalla Conferenza 
Episcopale Italiana per presentare il nuovo Rito delle Esequie aveva co-
me titolo: “Umbra mortis, vitae aurora” (l’ombra della morte è aurora 
della vita). È un invito a riscoprire la fede come grazia per vincere la pau-
ra. E capire che la paura non porta alla fede. 
E la cremazione? Un tempo era un gesto richiesto per motivazioni con-
trarie alla fede cristiana. Oggi è richiesta anche dai cristiani e viene fatta 
dopo la celebrazione eucaristica. L’urna con le ceneri del defunto sarà 
benedetta al cimitero al momento della riposizione.  
L’importante è celebrare bene la morte e rafforzare non solo la fede 
ma anche la qualità umana del nostro vivere. 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI - VENERDI’  2 NOVEMBRE 
S. Messa in Parrocchia ore 07.30 
            Al cimitero ore 10.00 per tutti i ragazzi / ore 16.00; ore 20.30 

SABATO 3 NOVEMBRE 
S. Messa in Parrocchia ore 07.30– 20.00(pref) 
                  Al cimitero  ore 10.00—16.00 
OTTAVARIO DEI DEFUNTI DA LUNEDI’ 5 A VENERDI’ 9 NOVEMBRE 

S. Messa in Parrocchia ore 07.30. Al cimitero ore 16.00-20.30 
N.B. CON LA CHIUSURA DELL’OTTAVARIO SI CONCLUDE ANCHE LA 
MESSA DEL MERCOLEDI’ AL CIMITERO. 

 

  

 

SCUOLA DELL’ INFANZIA LUOGO PIO GRATTAROLI 
Si avvertono i genitori dei bambini nati entro il 30 aprile 2010 che pres-
so la scuola dell’infanzia si ricevono le iscrizioni per l’anno scolastico in 
corso. i genitori interessati sono invitati a presentarsi il giorno 08 no-
vembre 2012 dalle ore 16,30 alle ore 18,00. 

DOMENICA 4 NOVEMBRE ore 18,00 incontro ANIMATORI 

CONFESSIONI PER  I SANTI E COMMEMORARE I DEFUNTI 
 

Lunedì 29 ottobre - Martedì 30 ottobre -Mercoledì 31 ottobre  
 dalle 7,30 alle 9,00   dalle  16,00 alle 18 

OTTOBRE MISSIONARIO: per vivere la missione 
GIORNATA MISSIONARIA: Offerte raccolte in Chiesa € 665,00 
Messe pro missioni €  221x10 = € 2210,00 
Battesimi €  78x5 = € 390,00 - Torte vendute € 1150,00 
Prima dei pasti si può pregare così: Grazie Signore per questo cibo che 

stiamo per prendere. La tua lode e la nostra gratitudine siano sempre nel 

nostro cuore e sulle nostre labbra. Amen. 

Impegno di comunità: Domenica 4 novembre ore 18.00  
celebrazione dei Vespri di ringraziamento per l’Ottobre missionario. 

Giovedì 1 novembre - Solennità di Tutti i Santi 
S. Messe 7,30 - 8,30 - 10,00 - 11,15 - 16,00 (processione al cimitero) 

DOMENICA 4 NOVEMBRE: GIORNATA PRO LIBANO 
Sarà tra noi P. Damiano Puccini, sacerdote in Libano.  
Celebrerà la Messa delle ore 10.00,  dopodiché  in sala rossa ci parlerà 
del Libano, terra visitata recentemente dal Papa ed elogiata come esem-
pio di convivenza religiosa e di accoglienza verso i profughi della Siria e 
della Palestina. Soprattutto presenterà l’esperienza di un gruppo giova-
nile di diverse religioni impegnato in progetti di carità nelle zone più 
povere del già provato Libano. Un’occasione da non perdere per cono-
scere le fatiche e le speranze del Medio Oriente. 

INCONTRO CON L’ON. SAVINO PEZZOTTA 
LUNEDI’ 5 NOVEMBRE ORE 21.15 SALA ROSSA 

Parlerà 
 EDUCARCI ALLA CITTADINANZA, AL BENE COMUNE, ALLA SOCIALITA 
Incontro promosso da ACLI Bariano—Morengo. 


